
Discorso laurea
Buon pomeriggio a tutti.
Sono felice ed onorato di poter essere qui a parlare a nome degli studenti e 
delle studentesse del Corso di Laurea in Discipline delle Arti, della Musica e 
dello Spettacolo. Quella di oggi è per noi una giornata a dir poco emozionante: 
c’è chi sa già cosa lo aspetta uscito dall’università, chi sta concludendo solo la 
prima parte di un percorso di studi più ampio e chi invece magari ha ancora le 
idee poco chiare sul suo futuro. Eppure, in tutti i casi, credo che oggi ognuno di 
noi raggiunga un grande traguardo.

Quando abbiamo deciso di iscriverci al DAMS, le uniche cose di cui eravamo 
sicuri erano la nostra curiosità, l’interesse, e in alcuni casi una vera e propria 
passione, chi per il cinema, chi per il teatro, chi per la musica e chi per 
l’audiovisivo in generale. Nel corso di questi tre anni di lezioni, di esami e di 
esperienze, abbiamo imparato a conoscere da vicino ognuna di queste 
discipline, non solo sui libri di testo, ma anche attraverso gli stimoli e i racconti, 
umani e professionali, sia di noi studenti che dei professori.

Non posso non ringraziare, infatti, tutti i docenti del corso, per la loro grande 
professionalità e il loro supporto costante, tanto nelle lezioni quanto nel 
percorso di stesura della tesi che ci ha condotti fin qui. Nel mio caso ringrazio 
vivamente il professor Lorenzo Marmo che mi ha guidato sempre con estremo 
interesse e disponibilità.

Anche avere a che fare quotidianamente con altri studenti che condividono non 
solo i tuoi stessi interessi, ma in molti casi i tuoi stessi sogni e le tue stesse 
ambizioni, è stato sicuramente uno degli aspetti più belli della mia esperienza 
universitaria. 
A questo proposito, a breve vedremo insieme uno dei frutti della collaborazione 
tra cinque studenti: il gruppo composto da Francesca Cervone, Edera Colucci, 
Veronica Corrente, Giovanni Milano e il sottoscritto si è formato nell’ambito del 
laboratorio di filmaking del professor Francesco Crispino. Il piccolo 
cortometraggio “L’arte di dire no” è stata la nostra interpretazione del tema 
della settimana fornito dal docente, ovvero “la prima volta”. Per alcuni di noi era 
ironicamente quasi la prima volta che ci approcciavamo alla creazione di un 
corto; abbiamo cercato di raccontare un tema così ampio attraverso una storia 
molto piccola, ma in cui crediamo che molti si possano rivedere almeno in 
parte. Con tutti i difetti tipici di un prodotto realizzato con poco tempo, pochi 
mezzi, ma tanta voglia di fare, credo che il processo creativo in cui ci siamo 
immersi sia stato formativo e divertente per tutti noi. Dopo tanti scambi di idee, 
alcuni imprevisti e anche qualche piccolo disaccordo, alla fine è diventata una 
delle esperienze del mio percorso al DAMS che difficilmente dimenticherò e che 
spero possa rendere ancora più piacevole la cerimonia di oggi. Frequentare il 
DAMS ci ha regalato anche questo. 

Attraverso ore di lezioni, mille film da vedere, progetti creativi, pagine di 
appunti e notti insonni, possiamo dire di essere cresciuti insieme e di uscire da 



qui con una nuova consapevolezza: quello che raggiungiamo oggi, più che un 
grande traguardo è un nuovo punto di partenza.
Grazie a tutti.


